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La nostra storia



1897 - Con le nuove costituzioni, le casse rurali sono ormai 904, di cui 125 
neutre e 779 cattoliche.

1883 - Leone Wollemborg contribuisce alla fondazione della prima Cassa
rurale italiana a Loreggia, nei pressi di Padova: 32 soci, di cui 29 sono
agricoltori.

1890 - A Gambarare (Venezia) viene fondata la prima cassa rurale cattolica
per opera di Don Luigi Cerutti.

1909 - Fondazione della Federazione italiana delle casse rurali che, 
tuttavia, diventerà operativa solo a partire dal 1915.

1884 – Costituzione delle prime due Casse Rurali in Friuli Venezia Giulia: 
Fagnigola di Azzano Decimo e Pravisdomini.

Profilo storico/1



1919 - Tenuto conto della divisione ideologica del mondo cooperativo, si
costituisce una Confederazione delle cooperative italiane di ispirazione
cristiana e sociale; vi aderisce la Federazione italiana delle casse rurali.

1926 - Vi sono, in totale, più di 2.100 Casse Rurali.

Nel periodo seguente l’intreccio di problemi economici e politici (avvento del
fascismo e la crisi economica del ’29) determinò una riduzione notevole nel numero
delle Casse, come effetto di fallimenti e incorporazioni in banche maggiori.

1937 - Prima legislazione organica in materia di Casse Rurali (TUCRA).

1945-1950 - Ricostituzione della Confederazione delle cooperative
italiane (Confcooperative) e della Federazione Italiana delle Casse Rurali
e Artigiane (Federcasse).

Profilo storico/2



1963 - Fondazione dell'ICCREA - Cassa centrale nazionale del sistema
delle Casse rurali e artigiane. Nel 1974 viene costituita Cassa Centrale a
Trento.

1968 - Costituzione della Federazione regionale delle Casse rurali e 
artigiane del Friuli Venezia Giulia (36 CR fondatrici).

1978 - Istituzione del Fondo Centrale di Garanzia delle Casse Rurali ed 
Artigiane (su base volontaria).
1993 - Abolizione della legge speciale (TUCRA 407/1955) ed
applicazione della Legge Bancaria generale anche alle Banche di
credito cooperativo. Le Casse rurali e artigiane cambiano
denominazione, diventano “Banche di Credito Cooperativo”.

1994 - Costituito il Gruppo Bancario Iccrea.

1997 - Istituzione del Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito
Cooperativo (ad adesione obbligatoria).

Profilo storico/3



2004 - Istituzione del Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del
Credito Cooperativo (ad adesione volontaria).

2006 – Costituzione di BCC Sviluppo Territorio FVG, finanziaria di
partecipazione che acquisisce le azioni di Friulia e Mediocredito FVG.

2011 – Approvazione dello Statuto del nuovo Fondo di Garanzia
Istituzionale del Credito Cooperativo (ad adesione volontaria) da parte
di Banca d’Italia.

2014 - I progetti per il futuro:  rafforzamento dei sistemi di garanzia; 
crescita della coesione e dell’efficienza  della rete.

Profilo storico/4

2016 – Il Credito Cooperativo entra nel «terzo tempo»: riforma della 
Categoria (Legge 49 dell’8 aprile 2016).



La complessità del Credito Cooperativo…



Le attuali strutture associative 
di secondo e terzo livello 

ed i loro ruoli



Federazione Italiana (Federcasse)
• È l’organismo associativo a livello centrale delle BCC e dei loro istituti,

società e consorzi che determina gli indirizzi della cooperazione di
credito per realizzarne le finalità morali, sociali ed economiche;

• ha lo scopo di promuovere lo sviluppo delle BCC e di potenziare le
Federazioni Locali delle BCC.

Ruolo: 
• Indirizzo del sistema BCC;
• Tutela degli interessi generali;
• Rappresentanza degli interessi sindacali del sistema nella 

stipulazione dei contratti di lavoro e di ogni accordo con i dipendenti;
• Promozione dell’immagine e del messaggio della cooperazione di 

credito;
• Coordinamento e revisione delle attività dei propri soci;
• Formazione culturale e professionale dei soci, amministratori, sindaci 

e dipendenti delle BCC;
• Organizzazione di manifestazioni e convegni;
• Consulenza ed assistenza nei campi della organizzazione

aziendale, degli adempimenti contabili, legali e fiscali, e della gestione
delle risorse umane.



• Le Federazioni Locali, società cooperative con funzione consortile,
sono gli organismi associativi delle BCC (che aderiscono ad esse
volontariamente) e ne rappresentano la diretta espressione sul
territorio.

• Costituiscono il “punto di snodo” del sistema del Credito
Cooperativo in quanto, da un lato, raccolgono le istanze e i segnali
provenienti dalle BCC e li filtrano verso gli organismi nazionali;
dall’altro, sintetizzano le informazioni e le indicazioni provenienti da
questi ultimi e le trasmettono alle banche.

• Sono inoltre strumento di governo delle strategie locali / regionali 
per una serie di funzioni fondamentali: rappresentanza, tutela della 
qualità ed efficienza della gestione delle BCC, supporto associativo e 
consulenziale.

Le Federazioni Locali



La Federazione BCC FVG

DIREZIONE
Servizio Segreteria Generale 
Servizio Amministrazione
Area Mercato
• Servizio Crediti e Agevolazioni
• Servizio Marketing e Formazione
• Servizio Pianificazione e Risk Management
Area Controlli
• Servizio Internal Audit
• Servizio Vigilanza Cooperativa
Area Consulenza
• Servizio Legale e Sindacale
• Servizio Consulenza Compliance



La rete di protezione delle BCC – i Fondi di Garanzia
Le BCC si sono dotate nel tempo di strumenti appositi per la tutela dei
propri soci e clienti.

garantisce la copertura (prevista per
legge) dei depositi fino a 100 mila euro.

è un’iniziativa esclusiva del Credito
Cooperativo. Interviene nel caso in cui
una BCC aderente manchi, alla
scadenza, di adempiere all’obbligo di
rimborso secondo le modalità previste
da Statuto e Regolamento.

è un Fondo volontario che ha come soci
tutte le 15 Federazioni Locali delle BCC e
la funzione di favorire la stabilità del
sistema del Credito Cooperativo.



La rete di protezione delle BCC – i Fondi di Garanzia



L’attuale quadro normativo 
e istituzionale



La Legislazione Italiana prevede due modelli di istituti bancari:

Banche Popolari

Banche di Credito 
Cooperativo (BCC), Casse 
Rurali e Raiffeisen

2

Quadro normativo e istituzionale/1

Società per azioni

Cooperative 
con responsabilità 

limitata

1

Testo 
Unico

Bancario



Quadro legislativo generale

• BCC = società cooperative (una testa un voto) e a mutualità
prevalente (oltre il 51% delle attività di rischio devono essere con 
soci), con forte radicamento locale;

• Responsabilità limitata dei soci.

Quadro normativo e istituzionale/2



Attività creditizia

Le Banche di Credito Cooperativo sono abilitate ad offrire tutti i  servizi 
bancari e finanziari indicati nella Seconda Direttiva Bancaria Europea.

Limiti:

• non devono effettuare operazioni al di fuori di una zona geografica 
ben definita; 

• gli impieghi vengono effettuati nella zona di competenza territoriale 
(almeno il 95%)  - i soldi restano sul territorio;

• prodotti derivati solo per fini di copertura.

Quadro normativo e istituzionale/3



Soci

• Tutte le persone fisiche o giuridiche che hanno la residenza, la sede
legale, o operano con carattere di continuità nell’area di
competenza della banca;

• Una testa un voto (voto capitario – democrazia economica);

• Minimo 500 soci per poter costituire una Banca di Credito
Cooperativo (se il numero diminuisce deve essere reintegrato entro
un anno);

• Le BCC devono operare in misura “prevalente” con i loro Soci;

• Partecipazione attiva alla vita della BCC.

Quadro normativo e istituzionale/4



Capitale minimo 5 mln euro 
Valore nominale massimo della quota 500 euro
Valore nominale minimo della quota 25 euro
Massima partecipazione consentita 100.000 euro

Capitale

Quadro normativo e istituzionale/5



Ripartizione degli utili

• almeno il 70% degli utili netti annuali deve essere accantonato a
riserva legale;

• il 3% degli utili netti annuali deve essere corrisposta ai fondi
mutualistici per la promozione e lo sviluppo;

• la quota degli utili rimanenti può essere utilizzata:
• per rivalutazione azioni;
• assegnata a riserve;
• distribuita a soci; 
• assegnata a fini di beneficenza e mutualità.

Quadro normativo e istituzionale/6



Quadro normativo e istituzionale/6

1. Società di persone
2. Una testa un voto
3. Massimizzazione “vantaggio”
4. Creazione valore per socio e 
comunità
5. Credito “prevalentemente” ai 
soci
6. Soci debbono risiedere, avere 
sede o  operatività continua nel 
territorio
7. Amministratori eletti tra i soci
8. Operatività vincolata al 
territorio (95%)
9. Obbligo destinazione utili 
(70% riserva; 3% fondo 
mutualistico)

1. Società di capitali
2. Un’azione un voto
3. Massimizzazione profitto
4. Creazione valore per 
azionista
5. Erogazione credito senza 
vincoli
6. Nessun vincolo 
geografico per azionisti
7. Amministratori anche tra 
non azionisti
8. Nessun vincolo a 
operatività
9. Nessun obbligo a 
destinazione utili

Banca mutualistica Banca S.p.A.



La mutualità



La nostra banca è differente
Le fonti

Il Testo Unico Bancario

Le disposizioni attuative

Lo Statuto (art. 2)

La legislazione cooperativa

L. 49/2016 e 
disposizioni

attuative



L’articolo 2 dello Statuto



L’articolo 2 dello Statuto

“Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira (ai principi 
dell’insegnamento sociale cristiano e) ai principi della mutualità

senza fini di speculazione privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci 
e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di 

banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, 
culturali ed economiche degli stessi e promovendo lo sviluppo 

della cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza
nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e 

sostenibile del territorio nel quale opera. 
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la 
scelta di costruire il bene comune. E’ altresì impegnata ad agire in 
coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere 
effettivi forme adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo 

scambio mutualistico tra i soci”.



La carta dei Valori
Un Patto per lo sviluppo delle

comunità locali
Nel 1999 il Credito Cooperativo ha presentato la propria Carta dei Valori, 
un documento che rappresenta, da un lato la Carta Costituzionale di 
riferimento; dall'altro, la Carta di orientamento per l'azione delle BCC. 

La Carta dei Valori è, dunque, al tempo stesso fondamento e meta. Esprime 
i valori sui quali si fonda l'azione delle Banche di Credito Cooperativo, la 
loro strategia e la loro prassi; racchiude le regole di comportamento e 
rappresenta gli impegni della categoria. 

In questo senso la Carta dei Valori è il suggello del Patto tra il Credito 
Cooperativo e le Comunità locali, e attraverso esse con il Paese. 

1. Primato e centralità 
della persona 

2. L'impegno 

3. Autonomia 

4. Promozione della 
partecipazione 

5. Cooperazione 

6. Utilità, servizio e 
benefici

7. Promozione dello 
sviluppo locale 

8. Formazione permanente 

9. Soci 

10. Amministratori 

11. Dipendenti 
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La carta della Coesione

A Parma, nel dicembre del 2005, nel rinnovare l'impegno delle 
BCC con il Paese per continuare a contribuire al suo sviluppo 
durevole e partecipato, sono stati fissati i princìpi che orientano 
le evoluzioni organizzative del modo di stare insieme nel Credito 
Cooperativo. 
Il Credito Cooperativo costituisce infatti una risorsa 
insostituibile per le comunità locali e il miglioramento costante 
delle forme in cui si esprime la mutualità di rete deve ispirarsi a 
princìpi che garantiscano lo sviluppo nella continuità, la fedeltà 
nell’innovazione, la coerenza nella modernità.

1. Principio di autonomia

2. Principio di cooperazione

3. Principio di mutualità

4. Principio di solidarietà

5. Principio di legame col 
territorio 

6. Principio di unità 

7. Principio di democrazia 

8. Principio di sussidiarietà 

9. Principio di efficienza 

10. Principio di trasparenza e 
reciprocità
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L’impronta del Credito Cooperativo sull’Italia



Differenti in che senso?
E quanto?
 In base a cosa?

BCC Banche Differenti



 Racconto e un rendiconto delle BCC;
 Messa a fuoco di chi sono le BCC, cosa hanno realizzato e i risultati che 

hanno raggiunto;
 Strumento per misurare e verificare gli effetti che questo agire 

mutualistico ha nei territori e nelle comunità locali in cui operano le BCC;
 Strumento di gestione, e di miglioramento, della dimensione 

mutualistica delle BCC. Non uno specchio, ma uno stimolo ad essere 
buona banca, buona cooperativa, buona rete.

Bilancio Sociale e di Missione



 335 BCC (pari al 54,8% del 
totale delle banche operanti in 
Italia)

 4.311 sportelli (pari al 14,9% 
degli sportelli bancari italiani)

 Presenti in 101 Province e 2.660 
Comuni 

 1.250.922 Soci (+0,2% su base annuale)
 30.475 dipendenti 

 195 mld € di provvista complessiva
 132,9 mld € di impieghi 
 7,2% la quota di mercato degli impieghi 

Patrimonio (capitale e riserve):
 19,9 miliardi di euro 

I numeri delle BCC in Italia…i dati al 31.12.2016



I soci delle BCC in Italia

Dati: dicembre 2015



I soci delle BCC in Italia

Dati: dicembre 2015



La solidità delle BCC in Italia

Dati: dicembre 2015



I finanziamenti delle BCC a Famiglie, Imprese e Non 
profit

Dati: dicembre 2015



La funzione anticiclica delle BCC…

Dati: dicembre 2015



La funzione anticiclica delle BCC…

Dati: dicembre 2015



Sospensione rate mutui



Estensione durata dei finanziamenti



Solidarietà del Credito Cooperativo nelle 
emergenze nazionali



E oltre confine



Il sistema BCC in FVG



L’impronta del Credito Cooperativo sul
Friuli Venezia Giulia



Le BCC in Friuli Venezia Giulia



Le 13 BCC in Friuli Venezia Giulia

• Bcc Basiliano
• Bcc Bassa Friulana
• Bcc Carnia e Gemonese
• Credifriuli
• Bcc Friuli Centrale
• Bcc Manzano
• Banca di Udine
• Friulovest Banca
• Bcc Pordenonese
• Bcc Staranzano e Villesse
• Bcc Turriaco
• Bcc Carso
• Cassa Rurale del Friuli Venezia Giulia



BCC FVG – dati al 30.06.2017

Il sostegno al territorio (dati a dic. 2016):
3,5 milioni di erogazioni alle comunità locali
4.218 iniziative a sostegno del territorio e delle comunità

I numeri
 circa 70.000 Soci (dic. 2016)
 368.791 Clienti (dic. 2016)
 1.526 Dipendenti (dic. 2016)

 9,4 mld € di raccolta globale (+6,27% da giu. 2016)
 6,4 mld € di raccolta diretta (+2,77% da giu. 2016)
 3 mld € raccolta indiretta (+14,75% da mar. 2016)
 5,6 mld € di impieghi a giugno 2017 (+3,79% da giu. 

2016)
 15 mld € di massa operativa a marzo 2017 (+5,33%   

da giu 2016)
 Fondi Propri: 862 miliardi di euro (giu. 2017)
 CET1: 18,61% (giu. 2017). Il sistema bancario 
italiano ha un CET1 dell’11,5% (dic. 2016)

13 Banche (dal 1° ottobre 2017)
247 sportelli (di cui 237 in FVG)
 il 29,82% dell’intera rete bancaria

regionale (prima realtà nel Friuli
Venezia Giulia per presenza sul
territorio).

presenza in 146 Comuni
operatività in 210 Comuni su 216



Raccolta e Impieghi BCC FVG (dicembre 2016)

Raccolta Diretta 
var. dic 16 – dic 15
BCC FVG: +378 mln € (+6,04%)
var. dic 16 – giu 16
BCC FVG: +349 mln € (+5,55%)

Impieghi 
var. dic 16 – dic 15
BCC FVG: +184 mln € (+3,40%)
var. dic 16 – giu 16
BCC FVG: +150 mln € (+2,75%)  

Raccolta Indiretta 
var. dic 16 – dic 15
BCC FVG: +232 mln € (+8,99%)
var. dic 16 – giu 16
BCC FVG: +217 mln € (+8,37%)



Le quote di mercato 
BCC FVG

dicembre 2016



QDM - Sportelli

Quota di Mercato 
Sportelli

29,82%

Variazioni annue 

BCC FVG: + 8 sportelli

Sistema Bancario FVG: - 40 sportelli

236 sportelli in Friuli Venezia Giulia

10 sportelli in Veneto



Le quote di mercato



I collaboratori



Gli organi sociali



Il credito al territorio (dicembre 2016)
Anche nel 2016, le BCC hanno sostenuto attivamente le Comunità di riferimento.

Dati: dicembre 2016

Impieghi alla clientela
Oltre 5,5 miliardi di euro

(+3,40% rispetto a 
dicembre 2015)

di cui a famiglie 
consumatrici

2,39 miliardi di euro 

di cui a Imprese

3,19 miliardi di euro



Il credito al territorio



Le BCC per la casa



Il Credito all’agricoltura



Il sostegno concreto al territorio



La rete di protezione delle BCC



Bancassicurazione



Risparmio gestito



62

Le BCC per il territorio



Sport



Tarvisio dal 22 al 31 gennaio 2017

30 nazioni
113 atleti
82 accrediti giornalistici italiani ed internazionali 
per circa 600 articoli su carta stampata e 
redazioni online a livello mondiale
3 medaglie vinte dall’Italia (bronzo, oro e argento 
nelle discipline di super G, Supercombinata e 
Gigante per Bertagnolli-Casal)
100 persone in pista durante le gare
50 volontari
3.635 notti prenotate dagli organizzatori nelle 
strutture ricettive della città, a cui si aggiungono 
ulteriori ospiti che hanno prenotato per conto 
proprio
circa 2.000 studenti provenienti dalle scuole del 
Friuli Venezia Giulia, Austria e Slovenia. 

Mondiali di para sci alpino



Road Tour:

Alpenfest – Tarvisio (14 agosto 2016)
Sagra de le raze – Staranzano (5 settembre 2016)
Gusti di frontiera – Gorizia (25 settembre 2016)
Barcolana – Trieste (8 ottobre 2016)
Portopiccolo Charity Dinner – Sistiana (19 ottobre 2016)
Giardino di Natale – Ronchi dei Legionari (4 dicembre 2016).

Mondiali di para sci alpino



“Progetto Scuole”

Parte dall’informazione/educazione nelle scuole per poi arrivare alla 
partecipazione degli alunni alle gare sulle piste e agli eventi collaterali.

Il coinvolgimento dei ragazzi ha rappresentato l’occasione per promuovere i 
valori di integrazione, inclusione ed accoglienza, propri del Credito 
Cooperativo.

Mondiali di para sci alpino



Educazione finanziaria e 
cooperazione



Capire l’Economia
Iniziativa nata dal protocollo sottoscritto con l’Assessorato
regionale all’istruzione, l’Associazione nazionale comuni italiani
FVG e l’Ufficio scolastico regionale.
Consapevolezza che la banca possa svolgere un ruolo importante nello sviluppo
dell'educazione finanziaria dei consumatori, diffondendo una cultura corretta e
responsabile.
“Capire l’Economia” prevede la realizzazione di percorsi educativi e formativi
comuni finalizzati a far crescere la consapevolezza e la cultura finanziaria
della cittadinanza regionale, sensibilizzando i risparmiatori sull’importanza di
costruirsi un’adeguata conoscenza finanziaria per amministrare le proprie risorse
in maniera informata.

Capire l’economia



www.capireleconomia.it Capire l’economia

Capire l’economia



Community FVG



Giovani



Bando di concorso, grazie al protocollo di
intesa con la Regione FVG, per progetti
formativi della durata di sei mesi, presso
l’ufficio di collegamento della Regione a
Bruxelles.
L’iniziativa, rivolta ai laureati in Giurisprudenza,
Scienze Politiche, Comunicazione integrata
per le imprese e le organizzazioni, Economia,
Agraria, Architettura e Ingegneria Civile,
Clienti, Soci o figli di Soci fino a 28 anni, vuole
offrire la possibilità di lavorare in un ambiente
multiculturale e multilinguistico, di studiare la
legislazione comunitaria e la sua evoluzione, di
perfezionare e applicare la preparazione
conseguita durante gli studi, di partecipare alle
attività di formazione e promozione della
Regione presso le Istituzioni europee.
I tirocini vengono finanziati attraverso una
borsa di studio (2 all’anno).

Insieme in Europa



Università
Protocollo a sostegno degli studenti

Università degli Studi di Udine

Università degli Studi di Trieste 



Oggetto della convenzione

2. Sostegno 
all’iscrizione 
universitaria

4. 
Finanziamento 

percorso di 
studio

3. Prodotti a
condizioni 
agevolate

1. Premi per 
studenti 

meritevoli



1. Premi per studenti meritevoli 

BORSE DI STUDIO AL MERITO SCOLASTICO

Borse di studio al merito BCC del valore di € 600
ciascuna, da attribuire ai laureati magistrali vincitori
del bando.



2. Finanziamenti per pagamento 
rate universitarie e Master 
Destinatari: tutti coloro che si vogliono iscrivere alla 
Laurea Triennale, Laurea magistrale o ad un Master 
Universitario.  

E’ possibile finanziare esclusivamente il pagamento 
delle tasse universitarie dello studente iscritto 
all’Università, fino al completamento del percorso di 
studi. 

Come?
 Recati in una delle BCC, trova l'importo e decidi

come e quando restituire.
 La linea di credito può finanziare le tue tasse

universitarie fino al termine degli studi
 Gli importi sono erogati sul conto in più volte.
 Al termine degli studi restituisci gli importi ricevuti

in unica soluzione o a rate.



3. Accesso a prodotti a condizioni 
agevolate

Conto corrente a condizioni agevolate 

Conto corrente destinato a giovani di età compresa
tra i 18 e i 25 anni che frequentano l’Università a
condizioni agevolate e gestione online.

 Canone annuo: € 0,00; 
 Carta di debito nazionale / internazionale: gratuita; 
 Prelievi gratuiti presso oltre 4.000 BCC in Italia; 
 Internet Banking: gratuito; 
 Registrazione operazioni on line: illimitate. 



4. Finanziamenti 

Prestito Personale Crediper Studenti per finanziare
le spese da sostenere durante l’intero percorso
formativo come ad esempio le rate universitarie,
l’iscrizione ai Master, l’acquisto di libri, di computer,
viaggi di studio o esperienze all’estero.

È possibile richiedere fino a 30 mila euro, in pochi
semplici click,100% online.

Finanziamenti per lo studio



Competizione tra idee imprenditoriali e start up a contenuto innovativo espresse sotto forma 
di business plan.

Obiettivo: sostenere l'imprenditoria giovane, promuovere la nascita e la crescita di imprese 
innovative (spin-off universitari/accademici e start up) e più in generale diffondere la cultura 
imprenditoriale nel mondo accademico e nel territorio del FVG, incentivando così lo sviluppo 
economico regionale e l'attrazione di ulteriori investimenti e imprese da fuori regione. 

Nasce dalla collaborazione tra:

 Tre università regionali: Udine, Trieste, SISSA;
 Due fondazioni bancarie: Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, 

Fondazione CRTrieste;
 Il Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria FVG;
 Quattro parchi Scientifici e Tecnologici e un incubatore regionale: AREA Science Park, 

Friuli Innovazione, Innova FVG, Polo Tecnologico di Pordenone e BIC Incubatori FVG;
 La Regione Autonoma FVG.

Startcup FVG



Tappe:

29 novembre 2016 – Pordenone: Conferenza stampa di lancio;
30 giugno 2017 – Udine: Notte degli Angeli;
27 ottobre 2017 – Trieste: evento finale di premiazione.

Startcup FVG



Spettacolo e Festival



 Ai Soci BCC l’ingresso a prezzo ridotto agli spettacoli della stagione 2017;
 Alle BCC di avvalersi della Mitteleuropa Orchestra per eventi organizzati

dalle banche per i loro Soci o Clienti.

La sponsorizzazione ha permesso la stabilizzazione dei componenti
dell’Orchestra a tempo indeterminato.

FVG Mitteleuropa Orchestra



13 luglio – 29 dicembre 2017
33 spettacoli

Festival Nei Suoni dei Luoghi



Euritmica



dal 30 giugno al 13 luglio 2017
27^ edizione
#Ethnoshock!

Sconto per i Soci BCC per spettacoli a pagamento

Udin&Jazz



21 realtà nelle province di Pordenone, Udine e Gorizia
Sconti ai Soci BCC per l’ingresso agli spettacoli sulla stagione 2017/2018

ERT FVG



ERT FVG



ERT FVG



Home Page Festival



Cultura



13-17 settembre 2017
Oltre 300 eventi con i maggiori protagonisti della scena letteraria italiana e 
internazionale: dialoghi, lezioni magistrali, interviste, reading, spettacoli, 
percorsi espositivi.

Pordenonelegge



L’Associazione “Don Gilberto Pressacco” ha 
come scopo la conservazione, 
l’approfondimento e la divulgazione dell’opera 
di don Gilberto Pressacco in un’ottica di 
rilettura delle radici della friulanità e del 
ruolo della comunità friulana nella storia per 
far sì che la consapevolezza delle nostre radici 
possa essere un volano per il futuro del nostro 
territorio.
Le iniziative spaziano in diversi campi ed 
hanno ampio risalto sui mezzi di stampa 
locale, coinvolgendo numerose personalità 
politiche e culturali e cooperando con 
significative istituzioni della cultura friulana.
“Rusticitas” premia ogni anno una personalità 
friulana che abbia saputo incarnare e 
rappresentare nel corso della sua vita queste 
qualità ideali: semplicità, frugalità, onestà, 
schiettezza, coerenza, rifiuto dei compromessi.

Rusticitas



Concorso giornalistico nazionale annuale 
multimediale “Premio Simona Cigana”, che 
premia il giornalismo d’inchiesta, sportivo 
ed economico.

Il concorso è indetto e organizzato dal Circolo 
della Stampa di Pordenone con il sostegno 
della Federazione delle BCC, della BCC 
Pordenonese, di Confartigianato Pordenone e 
della famiglia Cigana (genitori di Simona, alla 
cui memoria è intitolato il Premio) e il 
patrocinio dell’Ordine dei Giornalisti e 
Assostampa del FVG.

Finalità del concorso è incentivare la corretta 
informazione giornalistica e l’impegno 
professionale dei giornalisti italiani, soprattutto 
delle giovani generazioni.

Premio Cigana
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Le BCC per i soci



I soci delle BCC del FVG



Le BCC per i soci

Per:

 Essere tutti più consapevoli della nostra “differenza”
 Attuare un circuito di vantaggi tra le BCC

Permette:
• di dare gratuitamente visibilità, ai propri Soci aziende;
• di aggiornare costantemente le offerte commerciali che le Aziende Socie 
rivolgono;
• di verificare le promozioni rivolte ai Soci delle BCC.



Spazio Soci sul web
 Portale www.spaziosoci.it
 Facebook Spazio Soci
 Newsletter

Le BCC per i Soci



Spazio Soci
Convenzioni

Alcuni esempi



Spazio Soci

Integrazione con i social network (Facebook, Youtube, 
Twitter).

Sito responsive.



La riforma



La Riforma del Credito Cooperativo

• Il 20 gennaio 2015 il Consiglio dei Ministri ha affrontato il tema della riforma
delle banche cooperative, assumendo decisioni rilevanti con riferimento alle
Banche Popolari (obbligo trasformazione in Spa per le Popolari di grande
dimensione).

• Le BCC, diversamente da quanto inizialmente previsto, non sono state
toccate dal provvedimento d’urgenza. Tuttavia, era stato reso noto dai
regolatori un indirizzo di riforma, che perseguiva alcune precise finalità:

– superare le criticità delle BCC (legate al modello di attività, agli assetti
organizzativi e alla ridotta dimensione) e accrescere l’integrazione del comparto

– rispondere alle esigenze, anche rapide, di rafforzamento patrimoniale del
Credito Cooperativo, attraverso una più efficiente allocazione delle risorse
patrimoniali disponibili nel sistema BCC e rendendo possibile l’afflusso dei capitali
dall’esterno;

– mantenere, a livello di BCC, le caratteristiche della cooperazione mutualistica.



La Riforma del Credito Cooperativo

Il contratto di coesione

Il contratto di coesione deve individuare i doveri della capogruppo di:

- Salvaguardia della mutualità;
- Tutela della stabilità;
- Tutela della sana e prudente gestione;
- Promozione della competitività delle Bcc del gruppo;
- Criteri di equilibrata distribuzione dei vantaggi;
- Criteri di equilibrata distribuzione degli oneri derivanti dall’appartenenza al

gruppo.



Premesse e caratteristiche principali

La Riforma del Credito Cooperativo

spiegata punto per punto



Il nuovo contesto: scenario generale

NUOVO
SCENARIO 

COMPETITIVO
A LIVELLO 
EUROPEO

Meccanismo di Vigilanza
Unica

a partire dal 1 novembre 2014

Crisi Macroeconomica

ha messo a dura prova il tessuto
economico e finanziario italiano

Ruolo Banca Centrale
Europea

Nuova Autorità di Vigilanza che
applica nuovi criteri di supervisione

Coefficienti Patrimoniali

sempre più elevati a supporto
dell’attività di intermediazione creditizia

Livelli di coverage

comparabili con quelli delle altre
realtà europee

Ricerca continua dell’efficienza
operativa

per poter mantenere livelli di
redditività sostenibili

Efficacia organizzativa

con livelli di competenze sempre
più elevate e specializzate



Il nuovo contesto: limiti da superare per il sistema 

La singola BCC su base individuale può avere difficoltà
nel nuovo contesto competitivo

Il sistema BCC ha cercato, attraverso meccanismi  di salvaguardia 
collettiva, di ottenere:
 stabilità sistemica
 riduzione dei coefficienti patrimoniali
 altri vantaggi regolamentari

Fondo di
Garanzia

Istituzionale

TUTTO CIÒ OGGI NON È PIÙ SUFFICIENTE. 
SERVE UN NUOVO PARADIGMA

 Modello di attività che espone a rischi 
congiunturali e di concentrazione

 Assetti organizzativi non efficienti
 Dimensione spesso ridotte 
 Modelli operativi e gestionali parcellizzati



Il nuovo contesto: la lettura delle Autorità

Dimensioni e distribuzione delle LSIs (Less significant Institutions = piccole
banche)

 Circa 3.500 banche LSIs

 Totale attivo aggregato circa around € 4.300 miliardi (dati al 31.12.2013)

 Ampia variabilità di dimensioni e
modello di business tra le
diverse banche

Totale attivo 
aggregato delle LSI 
per singolo Stato

(tra parentesi il numero 
di banche LSI)



Il nuovo contesto: la lettura delle Autorità

• CONOSCENZA DELLA 
CLIENTELA

• PERSONALIZZAZIONE 
DEI RAPPORTI 
FIDUCIARI

• AGILITÀ
• FLESSIBILITÀ
• ACCESSIBILITÀ

• RAPPRESENTATIVITÀ
• DEMOCRATICITÀ
• PARTECIPAZIONE

• CONDIZIONAMENTO
• CONCENTRAZIONE DEL 

RISCHIO

• ALTI COSTI DI 
STRUTTURA

• FRAGILITÀ PATRIMONIALE
• RISCHIO BAIL-IN
• DIFFICILE ACCESSO AL 

MERCATO

• FRAMMENTARIETÀ
• CARENZA DI 

PROFESSIONALITÀ

BCC – Punti di forza BCC – Punti di debolezza

TERRITORIALITÀ

PICCOLE DIMENSIONI

GOVERNANCE



Il nuovo contesto: gli obiettivi posti dalle Autorità

1. Migliorare la governance del sistema

Patti di coesione

2. Allocare in modo più efficiente le risorse patrimoniali disponibili
nel Sistema BCC

A partire dal Consolidamento

3. Apertura a capitali esterni

Punto di accesso: Banca Centrale SpA



Il nuovo contesto: gli obiettivi posti dalle Autorità

a) Accentrare e armonizzare i controlli sulle banche e anche la gestione delle
crisi per evitare il ricorso ai contribuenti, come invece avvenuto
massicciamente tra il 2008 e il 2013;

b) Ridurre il numero degli intermediari e rafforzare i network cooperativi
attraverso modelli di gruppo o IPS forti (Germania).

a) Rafforzamento patrimoniale del sistema BCC;
b) Aumentare la redditività attraverso l’apertura a capitali esterni;
c) Migliorare la governance (patti di coesione);
d) Valorizzare la dimensione patrimoniale;
e) Garantire l’unità del sistema.

Obiettivi di policy UE

Obiettivi ulteriori



Il nuovo contesto: gli obiettivi posti dalle Autorità

Un altro importante passo da compiere è la riforma delle banche di
credito cooperativo. Se nel caso delle banche popolari si è
sostanzialmente preso atto della configurazione assunta da
intermediari di grande dimensione, spesso quotati, che avevano
perduto l’originario radicamento territoriale, nel caso delle banche
di credito cooperativo si tratta, invece, di creare le condizioni
affinché esse possano continuare a svolgere, anche nel
contesto attuale, la propria specifica funzione, mantenendo i
caratteri di mutualità e territorialità. L’integrazione in gruppi è
necessaria per favorire l’accesso al mercato dei capitali a
fronte degli elevati rischi di credito, accrescere la qualità della
gestione, incrementare l’efficienza e contenere i costi. Essa non
costituirebbe uno sviamento dalle finalità originarie; rafforzerebbe, al
contrario, la capacità di servire i soci e i territori di riferimento anche
attraverso un’offerta di servizi più ampia e adeguata ai bisogni della
clientela. Per realizzare la riforma sono necessari interventi
legislativi che promuovano forme di integrazione basate
sull’appartenenza a gruppi bancari, secondo schemi già
sperimentati da altri paesi europei.

8 luglio 2015 
Assemblea ABI

Intervento del 
Governatore



Il nuovo contesto: gli obiettivi del Credito Cooperativo

1. Valorizzare la dimensione territoriale

Autonomia modulata della singola BCC

Valorizzazione ruolo identitario /
aggregante componente territoriale

2. Semplificare filiere, eliminare ridondanze, accrescere l’efficienza

3. Garantire unità del sistema

Con impegni formalizzati



Tempi e contenuti della Riforma

La Riforma del Credito Cooperativo

spiegata punto per punto



I tempi della riforma

Data Tappa

20 gennaio 2015 Riforma delle Popolari e non delle 
BCC, come inizialmente previsto

14 aprile 2016 – L. 49/2016 Legge di Riforma BCC

27 maggio 2016 Costituzione fondo Temporaneo

14 giugno 2016 Termine per l’esercizio della way out

27 giugno 2016 Avvio operatività Fondo Temporaneo

15 luglio 2016 Messa in consultazione disposizioni
attuative BdI - MEF

13 settembre 2016 Termine consultazione disposizioni
attuative

3 novembre 2016 Entrata in vigore Disposizioni attuative

3 maggio 2018 Termine per la costituzione dei GBC



Cosa conferma la Riforma

La Riforma del Credito Cooperativo

spiegata punto per punto



Le caratteristiche distintive delle BCC

La nuova legge di riforma (Legge n. 49/2016)
del Credito Cooperativo ribadisce e tutela
l’identità e il ruolo delle BCC, banche di
territorio a mutualità prevalente, valorizzando
l’art. 2 dello Statuto di ogni singola Banca di
Credito Cooperativo, Cassa Rurale, Cassa
Raiffeisen. Le comunità restano dunque
proprietarie delle loro banche cooperative
mutualistiche.

La riforma consente ad ogni BCC di restare
autonoma in misura correlata al proprio
grado di rischiosità.



Le caratteristiche distintive delle BCC

•È titolare della propria 
licenza bancaria

Eroga il credito 
prevalentemente ai Soci

Destina almeno il 70%
degli utili a riserva 

indivisibile

Eroga almeno il 95%
dei prestiti nella 
propria zona di 

operatività

L’Assemblea dei Soci 
nomina il CdA e il Collegio 
Sindacale. Si conferma il 

principio del voto capitario 
(una testa un voto)

È sottoposta a Revisione 
Cooperativa (verifica della 

persistenza dei requisiti mutualistici) 
con cadenza biennale



I contenuti qualificanti della riforma

1. Il rafforzamento della mutualità: il socio al centro

2. La BCC integrata in un Gruppo Bancario Cooperativo (GBC)

3. Il contratto di coesione e l’autonomia modulata delle BCC

4. L’assetto e la governance della Capogruppo del GBC

5. L’apertura a capitali esterni e l’indipendenza del Credito cooperativo

6. Le BCC e la Capogruppo assumeranno garanzie in solido

7. I requisiti qualitativi e dimensionali del GBC

8. Le specificità delle Casse Raiffeisen (BZ)

9. Il Fondo Temporaneo delle BCC



Il rafforzamento della mutualità: il socio al centro

Con la riforma viene ampliata la possibilità di coinvolgimento dei soci con
l’innalzamento del capitale da loro detenibile (da 50 mila a 100 mila euro) e del
numero minimo dei soci che ogni BCC deve avere (da 200 a 500).

500 100 mila
ALMENO 500 SOCI

Il numero minimo di soci 
sale da 200 a 500. Le BCC 
con numero di soci inferiore 

potranno adeguarsi a 
questa soglia entro il 2021.

MAX 100 MILA EURO 
di CAPITALE DETENIBILE
Raddoppia a 100 mila euro il 

valore massimo di 
partecipazione al capitale della 

BCC detenibile da ciascun socio. 
Indipendentemente dal valore 

delle quote possedute ogni socio 
ha diritto ad un voto (principio del 

voto capitario).

PIÙ SOCI
PIÙ PARTECIPAZIONE



La BCC integrata in un
Gruppo Bancario Cooperativo



La BCC integrata in un
Gruppo Bancario Cooperativo

La riforma stabilisce che ogni BCC dovrà aderire al Gruppo Bancario
Cooperativo (GBC), il quale dovrà sottoporre alla Banca d’Italia il progetto di
costituzione entro 18 mesi dall’entrata
in vigore delle Disposizioni attuative emanate dal MEF e dalla stessa Banca
d’Italia.

L’adesione al Gruppo Bancario Cooperativo è condizione per il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria. Per aderire al Gruppo
Bancario Cooperativo, le BCC sottoscriveranno un contratto di coesione (che
disciplinerà il funzionamento del Gruppo stesso). Le BCC rimarranno titolari dei
propri patrimoni e manterranno gradi di autonomia gestionale in funzione del
livello di rischiosità da sviluppare nell’ambito degli indirizzi strategici e degli
accordi operativi concordati con la Capogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo,
della quale manterranno il controllo societario, detenendone la maggioranza del
capitale.



La BCC integrata in un
Gruppo Bancario Cooperativo

Il Gruppo Bancario Cooperativo è una
figura giuridica nuova, inedita nel
panorama bancario. A conferma della
storica capacità della cooperazione
italiana di credito di definire soluzioni
organizzative innovative che possano
anche essere modello per altre realtà
omologhe.

La Capogruppo del nuovo Gruppo
Bancario Cooperativo avrà una soglia
minima di patrimonio netto di 1 miliardo
di euro. Elemento di solidità all’insegna
dell’unitarietà del sistema.

 Poteri di direzione, 
coordinamento e controllo

 Garanzia solidale e 
reciproca

 Azioni di finanziamento



Il contratto di coesione e l’autonomia modulata
delle BCC
Con il contratto di coesione, la singola BCC sottoscriverà le regole
della propria integrazione nel Gruppo Bancario Cooperativo, sulla
base della propria meritevolezza: il grado di autonomia – fatto
particolarmente rilevante e innovativ o nel panorama giuridico – verrà
infatti modulato in funzione di un approccio basato sul rischio (“risk
based approach”), sulla base di parametri oggettivamente individuati.

La Capogruppo del Gruppo Bancario 
Cooperativo, che avrà la forma di 

banca Spa, controllerà - sotto un profilo 
anche prudenziale - le singole BCC su 

base contrattuale.

IL CONTRATTO DI COESIONE
VALORE GIURIDICO ORIGINALE



L’assetto e la governance della Capogruppo
del GBC
La Capogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo svolgerà
un’azione di direzione e controllo in attuazione di una funzione
generale di servizio, con due obiettivi:

 sostenere la capacità di servizio della BCC a soci e clienti, la
funzione di sviluppo dei territori e la capacità di generare reddito
della BCC;

 garantire la stabilità, la liquidità e la conformità
alle nuove regole dell’Unione Bancaria.



L’assetto e la governance della Capogruppo
del GBC

I DUE OBIETTIVI
DELLA CAPOGRUPPO



L’apertura a capitali esterni e
l’indipendenza del Credito Cooperativo
La Capogruppo del Gruppo
Bancario Cooperativo potrà aprirsi
alla partecipazione di capitali esterni
sino ad un massimo del 49% del suo
capitale. Saranno presi in
considerazione investitori scelti tra
soggetti omologhi o con finalità
analoghe a quelle delle BCC, in una
logica di partnership e di sviluppo
strategico. Interessano
essenzialmente “capitali pazienti”,
non finalizzati alla massimizzazione
del profitto, capaci di entrare in
sintonia con la visione
“intergenerazionale” del Credito
Cooperativo.

Le BCC parteciperanno in misura 
maggioritaria (51%) al capitale 
sociale della Capogruppo del 

Gruppo Bancario Cooperativo.

MISURA
MAGGIORITARIA



L’apertura a capitali esterni e
l’indipendenza del Credito Cooperativo
La Capogruppo si può aprire alla partecipazione di capitali esterni
fino ad un massimo del 49%.

Al fine di assicurare il frazionamento del capitale sociale della
capogruppo – in coerenza con la natura cooperativa del gruppo –
viene rimesso allo statuto della capogruppo l’obbligo di stabilire un
limite, per un azionista (BCC, i soci delle stesse, investitori istituzionali,
ecc.), alla possibilità di detenere più di un X % del capitale sociale
rappresentato da azioni con diritto di voto.

PRINCIPIO DI FONDO
Controllo azionario della capogruppo in mano alle BCC



Le BCC e la Capogruppo del GBC
assumeranno garanzie in solido

Le garanzie assunte dalla Capogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo
e dalle BCC aderenti potranno avere forme e caratteristiche
più adeguate alla struttura patrimoniale del sistema.



I requisti qualitativi e dimensionali del
Gruppo Bancario Cooperativo
Il Gruppo Bancario Cooperativo dovrà
costituire una struttura che:

 assicuri il rispetto dei requisiti
prudenziali europei, sempre più severi;

 abbia capacità competitiva, quindi di
investimento;

 garantisca economie di scala,
contenimento dei costi, adeguata
capacità di tutela della stabilità delle
banche e dell’insieme del gruppo,
appropriati ed incisivi meccanismi di
intervento per la soluzione di singole
crisi aziendali;

 costituisca valore aggiunto per le
singole BCC azioniste.



I requisti qualitativi e dimensionali del
Gruppo Bancario Cooperativo
La Capogruppo del Gruppo
Bancario Cooperativo potrà
contribuire in caso di necessità –
insieme ai Fondi di garanzia del
Credito Cooperativo e ai Fondi
Mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione – al
rafforzamento patrimoniale delle
BCC.

Sottoscrivendo, in particolare, azioni
di finanziamento di cui all’art. 150-
ter del TUB (computabili nel capitale
di migliore qualità).



Le specificità delle Casse Raiffeisen

All’interno del quadro della riforma, il sistema delle Casse Raiffeisen
dell’Alto Adige è stato autorizzato a costituire, nel rispetto delle
particolarità culturali e linguistiche radicate in quel territorio, un proprio
Gruppo provinciale, il quale farà sistema con il Gruppo Bancario
Cooperativo, stipulando appositi impegni di solidarietà e contratti di
servizio.



Il Fondo Temporaneo delle BCC

La legge n. 49/2016 prevede che,
durante la fase di costituzione del
Gruppo Bancario Cooperativo e
sino alla data di adesione allo stesso,
le BCC aderiscano ad un Fondo
temporaneo, con l’obiettivo di
favorire processi di consolidamento e
di concentrazione.



Grazie

Tiziana Ledonne

Federazione Banche di Credito Cooperativo 
del Friuli Venezia Giulia

tiziana.ledonne@fvg.bcc.it

www.bccfvg.it


